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L’aria che tira

Ambiente
- �lotta all’inquinamento: 

Rotary e Comune insieme  
nel progetto Safe Breath

- �il comitato Battipaglia dice no 
in prima linea contro i miasmi

Attualità
- �Comune: col progetto APU 

una città più pulita

- �presentato il cartellone del  
teatro sociale Aldo Giuffrè

Sport
- prima vittoria per la Battipagliese

- PB63 Treofan, pronti all’esordio

- �il battipagliese Alessandro Cucco 
punto di forza del Rugby Rieti
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agenzia pubblicitariaTengo che fa’
Per chi non crede alle casualità: qual-
che settimana fa ero al salotto comuna-
le di Palazzo di Città, alla presentazio-
ne del libro “Eravamo tanto amati” di 
Domenico Guarino. Verso le venti, mi-
nuto più, minuto meno, s’era comunque 
in drittura d’arrivo e prossimi ai saluti: 
non fosse che necessitava quel po’ di 
tempo tecnico in più per chiudere un di-
battito che stava animando i relatori. E 
beh, si diceva: le coincidenze, no? A un 
certo punto autore e convitati guardano 
un po’ l’orologio e si accordano: va be’, 
finiamo questo discorso e andiamo, non 
ci negheranno mica altri cinque minuti? 
E invece paf, ti va a succedere che di bot-
to si spengono le luci in sala, in tutta la 
zona riservata al pubblico, sopravviven-
do giusto un paio di faretti malaticci a 
dare penombra al banchetto di presenta-
zione. Impossibile continuare, quindi; o 
comunque farlo senza sapere se di fronte 
hai ancora gente o sagome di cartone su 
sedie vuote.
Un problema tecnico, sicuramente. Solo 
i malpensanti potrebbero ipotizzare un 
atto volontario di cotanta spocchia e ma-
leducazione da parte d’un qualche sor-
vegliante; ancor più che a un qualunque 
tizio civile, nella medesima condizione, 
sarebbe bastato affacciarsi dal fondo della 
platea e far segno ai presentatori che stop, 
time out, it missa est. Discreto, efficace, 
garbato.
Perché supporre un fatto intenzio-
nale è grave e pericoloso, sissignori. 
Significherebbe insinuare, che ne so, 
che quando s’è dato in gestione il salot-
to comunale non s’avesse ben chiara la 
differenza tra una presentazione lettera-
ria e la degustazione del caffè omaggio 
al discount sotto casa. Significherebbe 
non essere stati – mai, nella propria vita 
– a nessun’altra presentazione, e dunque 
ignorare che si tratta di roba in cui gli ora-
ri sono sempre e necessariamente orienta-
tivi, che da quel palchetto ci si relaziona e 
non si televende, che a un artista e al suo 
pubblico poco può e deve fregare se qual-

cuno ha la trippa al sugo in tavola e non 
può sforare d’un quarto d’ora.
Disponibilità e flessibilità, si chiamano: 
e, se vuoi fare cultura, vanno assicura-
te a ogni costo. Ivi incluso, ovviamente, 
lo straordinario all’addetto sala (e ma-
gari un manualetto di bon ton, che non 
guasta mai). O così, oppure meglio far 
andare a meretrici tutti quei bellissimi 
discorsi – tanto in voga, quando il massi-
mo dello sforzo intellettuale richiesto al 
cittadino è presenziare a eventi mondani 
tipo il taglio del culatello o il rutto sin-
cronizzato – sulla Battipaglia ricettiva, 
sul nutrimento culturale, sui giovani fi-
nalmente stimolati all’aggregazione, sul 
“se organizzi poi vedi che la comunità 
risponde”. Ti evolvi poco, cerebralmen-
te, se all’estro e alla flessibilità necessari 
per un definitivo salto di qualità opponi 
ancora il carrozzone rissoso e bacchet-
tone dell’apparato pubblico, se non sai 
prevedere per tempo lo sforamento di un 
orario, se di fronte a un tizio che s’è fat-
to seicento chilometri per venirti a dire 
qualcosa d’interessante sai comunicare 
solo a colpi di spegnimenti di luce.
Che poi, ok, qui si fa tanto per parlare. 
Perché in fondo s’è trattato solo di un pro-
blema tecnico: lo sappiamo e lo ribadia-
mo. O, almeno, lo speriamo.

Ernesto Giacomino
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Le strade, le piazze e  
le storie di Battipaglia

Lo scorso 15 settembre, nel Salotto co-
munale di Battipaglia, è stato presenta-
to il libro curato da Ermelinda D’Elia  
Le strade di Battipaglia: storie di uomini  
(I caduti delle due guerre mondiali). 
Il volume, scritto a più mani (hanno col-
laborato alla stesura dei testi Antonietta 
Bruno, Giovanna Longo e Ida Rosaria 
Napoli), ha la dichiarata aspirazione di 
riscrivere la storia della città attraverso la 
toponomastica e lo fa, invero, con il rigore 
della ricerca storica, il 
puntuale riferimento 
ai documenti dell’epo-
ca e alle testimonianze 
di coloro che hanno 
conservato la memoria 
del tempo.
Il libro si divide in due 
parti: Le strade intor-
no alle comprese e 
Le strade  dedicate ai 
Caduti della II Guerra 
Mondiale. Nel rinviare 
alla lettura del libro, 
non avendo ovviamen-
te alcuna pretesa di 
trattarne l’interessante 
contenuto, posso solo  
tentare di trasferire in queste righe alcune 
delle emozioni che mi hanno attraversato 
leggendo tratti delle biografie delle perso-
ne il cui nome compare sulle targhe delle 
strade intorno alle “comprese”, che rap-
presentano il nostro centro storico. 
Prezioso il contributo del testo curato 
dalla prof.ssa D’Elia ed edito col patro-
cinio di Historia Nostra, la meritoria 
associazione – presieduta da Lucilla De 
Luna – che promuove la divulgazione e 
la difesa della memoria collettiva del no-
stro paese.
Sono pezzi di storia della nostra comunità, 
restituiti  attraverso nomi, immagini foto-
grafiche, biglietti e cartoline postali,copie 
di giornali dell’epoca, documenti e testi-

monianze che non possono non suscitare 
emozioni e ricordi.
Per me, che sono nato a piazza della 
Repubblica e che ho vissuto per lunghi 
anni in via Francesco Turco, la narrazio-
ne degli eventi che hanno determinato, 
fin dagli anni Trenta, l’intitolazione del-
le strade intorno alla piazza, acquista un 
particolare fascino e rievoca tanti eventi 
della mia adolescenza. I nomi di quelle 
strade  tra  via Roma  e l’area  ove sorge 

la nuova chiesa, anche  
per l’assenza di qual-
siasi riferimento bio-
grafico della persona 
il cui nome compariva 
sulla  targa, non susci-
tavano, almeno in noi 
ragazzi, particolari ri-
cordi o collegamenti 
agli eventi bellici di 
cui erano stati prota-
gonisti e vittime. 
Il libro ora ci resti-
tuisce la storia di 
Michele Sica e la 
ragione dell’intito-
lazione della strada, 
come di tanti altri bat-

tipagliesi illustri, i quali hanno meritato, 
a vario titolo, di entrare nella memoria 
collettiva del nostro paese. 
D’ora in poi, passeggiando o sostando 
nei luoghi descritti dal libro, i nomi  in-
cisi sulle targhe ci trasferiranno un volto, 
una storia che la memoria collettiva di 
una comunità ha il dovere di conservare 
e diffondere, quale doveroso riconosci-
mento a coloro le cui storie personali si 
sono intrecciate e concluse col dramma 
della guerra.

Daiberto Petrone 

Libri
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CENTRO REVISIONI VEICOLI
EBOLI (SA) Via Casarsa  Tel. 0828 45328
EBOLI (SA) Zona Industriale Tel. 0828 318025

www.pneumaticiriviello.com
165 / 70 14 81T   €55,00 cad.
175 / 65 14 82T   €50,00 cad.
205 / 55 16 91V   €72,50 cad.
225 / 45 R17 91Y €100,00 cad.
I prezzi sono compresi di montaggio ed equilibratura

OFFERTA PNEUMATICI

LA REVISIONE 
   DA NOI 

TI PREMIA!
con la revisione avrai 
1 gadget omaggio

Ma la notte no

I meno giovani ricorderanno Quelli della 
notte, la trasmissione televisiva cult idea-
ta e condotta da Renzo Arbore nel 1985. 
La fortunata sigla iniziale del program-
ma, Ma la notte no, mi è tornata in mente 
come un tormentone durante l’interessan-
tissimo incontro dello scorso 20 settem-
bre, organizzato dal Rotary Club cittadino 
nel Salotto comunale di Battipaglia. 
Di fronte ad una platea numerosa e at-
tenta, sedevano tra gli altri: il presidente 
del RC Giorgio Scala, insieme col suo 
successore designato Alfonso Truono, la 
sindaca Cecilia Francese con l’assesso-

re all’ambiente Carolina Vicinanza, gli 
ingegneri Aristide Giuliano e Daniele 
Sofia, ricercatori dell’Ateneo salernita-
no; brillante moderatore della serata il 
giornalista Carmine Landi. Il motivo 
dell’incontro era la presentazione delle 
finalità e dei primi dati del progetto Safe 
Breath, voluto fortemente dal Rotary di 
Battipaglia e implementato dalla start-
up Sense Square, di cui Sofia e Giuliano 
sono i responsabili. 
Come efficacemente spiegato dal pre-
sidente Scala e dai due ricercatori, Safe 
Breath è un sistema in grado di monito-
rare in tempo reale la qualità dell’aria, at-
traverso l’uso di centraline che rilevano la 
presenza di due inquinanti atmosferici (le 
polveri sottili Pm10 e Pm2,5) in determi-
nate zone di Battipaglia, durante le 24 ore. 
Attualmente le centraline istallate sono 
tre: una in zona industriale, una in via 
Rosa Jemma e una in via Parmenide, nel 
quartiere Taverna; ma a regime la rete di 
“nasi elettronici” dovrebbe poter conta-
re su nove postazioni. Grazie anche alla 
proiezione di un video e soprattutto agli 
interventi del prof. Massimo Poletto (do-
cente di Chimica ambientale all’UniSa) e 
dei due ricercatori salernitani, i presenti 
hanno potuto comprendere il funziona-
mento e le potenzialità del sistema di ri-
levazione realizzato sul nostro territorio. 
Grazie a Safe Breath, i cittadini e l’am-

ministrazione comunale di Battipaglia sa-
ranno in grado di sapere se il livello dei 
due inquinanti presenti nell’aria è entro 
i limiti consentiti dalla legge o se supera 
tali soglie, diventando dannoso per la sa-
lute pubblica. 
È di tutta evidenza la portata e il valore 
dell’operazione sostenuta dal Rotary Club 
battipagliese, che anche in questa occasio-
ne conferma la vocazione a sostenere ini-
ziative utili al benessere del territorio nel 
quale opera. Il progetto è partito nella pri-
ma metà di luglio, perciò i dati disponibili 
sono ancora riferiti ad un arco temporale 
molto limitato, però danno già delle indica-
zioni preziose. Non è il caso di impegnare i 
lettori nello studio di serie statistiche, tabel-
le e grafici. Dovendo sintetizzare e divul-
gare in modo semplice quanto approfon-
ditamente riferito dai ricercatori di Sense 
Square, mi torna utile il tormentone della 
sigla televisiva citata all’inizio dell’artico-
lo: Ma la notte no. È proprio così, infatti: 
per lo più, ad agosto e nei primi giorni di 
settembre, durante il giorno le tre centra-
line hanno quasi sempre rilevato valori 
d’inquinamento atmosferico sensibilmente 
al di sotto dei limiti di guardia, quindi una 
qualità dell’aria tutto sommato buona. Ma 
la notte no. Qualche volta, infatti, durante 
le ore notturne i livelli di Pm10 e Pm2,5 
salgono sensibilmente, con occasionali su-
peramenti dei limiti consentiti dalla legge. 

Questi “sforamenti” interessano soprat-
tutto le zone limitrofe all’ex Stir e all’im-
pianto di compostaggio di Eboli, al confine 
con Battipaglia. Era prevedibile, avranno 
pensato in molti, visto che i due impianti 
siti nella zona industriale sono i maggio-
ri sospettati di ammorbamento dell’aria. 
Dati tutto sommati confortanti, almeno per 
la salubrità dell’aria che respiriamo. Ma i 
giorni appena trascorsi ci hanno ricordato 
che il problema è anche un altro, meno fa-
cile da misurare ma molto più fastidioso da 
sopportare: la puzza. 
In conclusione l’assessore Vicinanza ha 
rassicurato i presenti, garantendo l’im-
pegno del Comune su questo fronte. 
Possiamo star tranquilli, quindi. Resta 
solo una domanda a cui rispondere: visto 
che durante la notte una delle principa-
li cause d’inquinamento atmosferico, il 
traffico delle automobili, è sensibilmente 
ridotto se non azzerato, cosa succede di 
notte nella periferia della nostra città?

Questa domanda se la sono posta anche 
altri battipagliesi di buona volontà; per 
trovare la risposta anche loro hanno moni-
torato la nostra zona industriale. Il diario 
di quest’altro “convegno” mi ha molto col-
pito. Chi desidera, può leggerlo qui sotto.

Francesco Bonito

Ronda di notte
Ad Amsterdam è un celebre quadro di Rembrandt, ma a Battipaglia è il diario di una nottata di presidio 
davanti all’ex Stir, vissuta da alcuni attivisti del comitato Battipaglia dice no e raccontata da Lidia D’Angelo 

Ieri sera (21 settembre, nde) alle 22 sulla 
zona industriale, solita puzza accompa-
gnata da bruciore alla gola ed agli occhi. 
Decidiamo di fare un giro per capire. Al 
solito il primo luogo dove ci rechiamo è 
dietro allo stir, dove si avvertono i due di-
stinti odori: Eboli più secco e “legnoso”, 
Battipaglia più acido e penetrante.
Davanti allo stir invece la puzza acida è 
fortissima. Fermi da qualche minuto lì 
davanti decidiamo di provare a chiamare 
qualcuno. Ma poi dal cancello dello stir 
esce un camion, chiudono l’ingresso e la 

puzza diminuisce di parecchio. La mia 
idea è che l’odore asfissiante sia derivato 
dall’apertura dei capannoni dove è depo-
sitato il biostabilizzato. Ma è una mia sup-
posizione osservando la situazione. 
Quando la puzza diminuisce, ci allonta-
niamo dal posto e incontriamo una pattu-
glia dei carabinieri con cui ci fermiamo 
a parlare. Ma, manco a dirlo, ci invitano 
ad andare in caserma; non possono rac-
cogliere denuncia ma nemmeno fare una 
relazione in cui riportano quanto stanno 
sentendo con i loro stessi nasi.

È da tempo che chiediamo una task for-
ce h24, è da tempo che spieghiamo che 
la puzza non si può portare in caser-
ma. Continuiamo ad inviare mail ai Noe, 
a fare segnalazioni, ma la situazione non 
cambia.
Se il loro scopo è di sfinirci avendo poi la 
zona libera si sbagliano. Siamo pochi, sia-
mo impotenti, ma continueremo a gridare 
sempre, con tutta la nostra voce.

Lidia D’Angelo

Giorgio Scala, presidente  
del Rotary Club Battipaglia
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4 attualità

DERMATOLOGIA 
CLINICA E CHIRURGICA
- Visite dermatologiche
- Allergologia
- Chirurgia dermatologica
- Cosmetologia dermatologica
- Dermatoscopia in epiluminescenza
- Micologia dermatologica
- Prevenzione e cura dei tumori cutanei
- Terapie fisiche dermatologiche

DERMATOLOGIA TRICOLOGICA
- Analisi dei capelli (Check up 
  computerizzato dei capelli 
  e del cuoio capelluto, 
- Tricogramma (esame dei capelli)
- Terapie chimico/ fisiche: laserterapia, 
  carbossiterapia, fototerapia, terapia I.R.
- Trattamento HT-PRP capelli

DERMATOLOGIA ESTETICA
- Visite medico-estetiche
- Epilazione Laser
- Diete personalizzate
- Laser vascolare
- Scleroterapia
- Trattamenti viso e corpo
- Carbossiterapia
- Filler-biostimolazione
  infiltrazione di botulino

BIOMEDICAL CENTRO BIOMEDICO DI
DERMATOLOGIA TRICOLOGIA
E MEDICINA ESTETICA

Battipaglia, via Verona 2 - tel. 0828 344191 - centrobiomedical.it

Diamoci una scossa!
Negli ultimi anni l’Italia è stata teatro di 
terremoti devastanti che, oltre a mietere nu-
merose vittime, hanno causato gravi danni 
al patrimonio artistico e soprattutto alle abi-
tazioni di migliaia di cittadini. 
Quando simili tragedie colpiscono il no-
stro paese trascinano con sé accese guerre 
mediatiche che, unite al malcontento gene-
rale, finiscono per dar voce a persone poco 
competenti in materia, diffondendo inutile 
panico e seminando una disinformazione 
generale. Al contrario è di vitale importanza 
un approccio consapevole al rischio correla-
to agli eventi sismici, cercando di adottare 
preventivamente tutte le misure necessarie 
a limitarne i danni. È questo l’obiettivo 
dei tecnici appartenenti all’Ordine degli 
Ingegneri di Salerno che, in collaborazio-
ne con la Protezione Civile di Battipaglia, 
hanno tenuto una prima presentazione della 
loro iniziativa lo scorso 20 settembre. 
L’evento, rivolto soprattutto ai tecnici e agli 
amministratori condominiali, ha dato il via 
ad un vero e proprio percorso che si snoda 
in due tappe tra loro complementari: la pri-
ma Giornata Nazionale della Prevenzione 
Sismica, il prossimo 30 settembre, e l’e-
vento Diamoci una Scossa che occuperà 
l’intero mese di novembre. 
Il primo momento avrà luogo nella principali 
città italiane, e i cittadini potranno ottenere 
delucidazioni dai professionisti a loro dispo-
sizione. Nel caso della città di Battipaglia, 
il punto informativo sarà allestito in piazza 
Aldo Moro dove verranno date le prime in-
dicazioni relative ai progetti da realizzare. 
Questa iniziativa servirà anche a sondare 

l’interesse pubblico nei confronti di temi così 
spiacevolmente attuali e la volontà di coope-
rare sinergicamente in modo da garantire una 
maggiore sicurezza. Il programma Diamoci 
una Scossa prevede che il cittadino potrà ri-
chiedere ai tecnici abilitati un sopralluogo 
gratuito del proprio immobile, il cui esito 
sarà un giudizio sommario relativo allo stato 
attuale del fabbricato. Durante il sopralluogo 
verrà compilato un questionario in cui saran-
no dettagliate le caratteristiche salienti dell’e-
dificio e l’esito finale si tradurrà in un riscon-
tro simbolicamente rappresentato dai colori di 
un semaforo. La conoscenza e l’informazio-
ne possono garantirci un futuro più sicuro e 
i presupposti per mitigare gli effetti di simili 
eventi imprevedibili. La campagna di sensi-
bilizzazione mira a sancire l’efficacia della 
prevenzione rispetto alla ricostruzione, sia dal 
punto di vista economico sia per la salvaguar-
dia di vite umane, che ha valore inestimabile.

Francesca Alfinito

Donare significa salvare
Dal 21 al 23 settembre, presso l’Istitu-
to Enzo Ferrari di Battipaglia, l’asso-
ciazione Arcobaleno Marco Iagulli e la 
Federazione Italiana ADoCeS sono sta-
te protagoniste della Festa Solidale del 
Sorriso a sostegno del bambino oncologico.
Tre serate di musica, cabaret, un evento 
gastronomico con prodotti tipici caseari, 
all’insegna della solidarietà, con l’obiettivo 
di sensibilizzare i giovani tra i 18 e i 35 anni 
affinché si rendano disponibili a donare il 
midollo osseo. Il ricavato sarà devoluto in 
favore dei bambini costretti a combattere 
l’impegnativa battaglia contro il cancro, 
per essere sostenuti, economicamente e 
moralmente.

Abbiamo incontrato Tiziana Iervolino, pre-
sidente dell’associazione Marco Iagulli, che 
invita a diventare donatori di midollo osseo, 
in quanto «bisogna soltanto iscriversi al regi-
stro nazionale della donazione, per rendersi 
disponibili in caso di necessità; si tratta di 
un piccolo prelievo che  può salvare la vita 
di un bambino». La presidente si dice pre-
occupata perché la Campania è ultima in 
Italia per numero di donatori. L’associazione 
Marco Iagulli nasce nel 2006, in seguito alla 
scomparsa del figlio della presidente, pic-
colo Marco, a causa di un linfoma. Tiziana 
Iervolino ha voluto fortemente dare una spe-
ranza a tutti i genitori dei 400 bambini affet-
ti da leucemia e da linfomi che aspettano il 

trapianto, attraverso l’associazione che porta 
il nome di suo figlio. «Quando si ammala 
un bimbo, si ammala tutta la famiglia. Molti 
bambini, anche grazie all’associazione, ritor-
nano nelle proprie case, e questo procura una 
felicità immensa», ci racconta con gli occhi 
lucidi.
Tra le altre lodevoli iniziative promosse 
dall’associazione Iagulli vi è la clown-te-
rapia, con più di 50 volontari impegnati a 
portare attimi di serenità nei reparti di on-
cologia pediatrica di Napoli e di pediatria 
di Battipaglia, o nell’hospice per i malati 
terminali di Eboli. 

Romano Carabotta

Viva la pubblica utilità

Ogni tanto una buona notizia: da maggio 
trentotto persone senza occupazione, inte-
ramente retribuite grazie a un finanziamen-
to regionale, stanno lavorando sul territorio 
cittadino per migliorarne la pulizia e il de-
coro; e i risultati si vedono. Chi si è recato 
al Cimitero negli ultimi mesi avrà notato 
il cambiamento: gli undici lavoratori im-
piegati lì per attività di giardinaggio, puli-
zia del verde e interventi di manutenzione 
hanno fatto la differenza. Così anche per le 
undici persone che hanno formato la squa-
dra di lavoro dedicata a servizi di pulizia 
e piccola manutenzione delle strade e dei 
marciapiedi.
Si tratta dei lavoratori selezionati nell’ambi-
to di un progetto voluto dall’amministrazio-
ne guidata dalla sindaca Cecilia Francese, 
e che la dirigente del settore Affari Generali, 
Caterina Iorio, coadiuvata dal responsabile 
del progetto Vittorio Del Tufo, hanno reso 
possibile grazie a un paziente e scrupoloso 
lavoro svolto per redigere un progetto che 
fosse accettato in Regione. 
Il progetto APU (un acronimo che sta per 
Attività di Pubblica Utilità) del Comune di 
Battipaglia è stato uno dei pochi interamen-
te finanziati con i fondi regionali. «Una bel-
la soddisfazione – ha commentato Caterina 
Iorio – i risultati del lavoro svolto sul territo-
rio da queste persone ci rendono orgogliosi 
del progetto portato a termine fra non poche 
difficoltà».   
Si tratta di un progetto per favorire l’inse-
diamento lavorativo e l’occupazione dei di-
soccupati di lunga durata e dei soggetti con 
maggiore difficoltà di inserimento lavorati-
vo. I lavoratori selezionati sono impiegati 
in vari ambiti di attività, come il servizio 
di monitoraggio sulle strade per la preven-
zione del randagismo e per la segnalazione 
di dissesti stradali, per lavori di giardinag-
gio o per lavori di varia natura, in occasio-

ne di manifestazioni sportive e culturali. 
L’amministrazione comunale li ha destinati, 
e li sta impiegando ancora, laddove risulta 
più evidente la necessità. 
Il progetto dura sei mesi: un’esperienza 
utile al reinserimento occupazionale dei la-
voratori, preziosa per la città che ha fame 
di pulizia, manutenzione e decoro. Grazie 
all’impegno quotidiano dei trentotto lavora-
tori, settori strategici come la cura del patri-
monio e la viabilità hanno registrato signifi-
cativi progressi: il tutto senza alcun onere a 
carico del Comune e dei cittadini, in quanto 
le attività sono interamente finanziate con 
risorse economiche comunitarie. 

Francesco Bonito
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Manteniamo alta la nostra tradizione

Caseificio Gammella

Il “cartellone” del Giuffrè
Ufficializzata la stagione teatrale del  
Teatro Sociale Aldo Giuffrè di Battipaglia, 
una realtà che grazie all’impegno e alla 
dedizione di persone come Vito Cesaro, 
sta crescendo ogni anno di più. Si è ormai 
giunti al terzo anno di vita per questa ma-
gnifica struttura che, mattone dopo matto-
ne, sta acquisendo sempre più notorietà. 
Tutto ciò è stato possibile anche grazie ai 
tantissimi nomi di rilievo che hanno cal-
cato il palcoscenico battipagliese: attori, 
trasformisti, ballerini e cantanti. Anche 
quest’anno si alterneranno artisti di un 
certo calibro, pronti a risvegliare l’amore 
per il teatro. 
La stagione 2018/19 si aprirà venerdì 
9 novembre con Vanessa Gravina in 
Didonis Fabula, uno degli spettacoli che 
sarà messo in scena anche di mattina per 
consentire a professori e studenti di vive-
re una giornata un po’ diversa, spostando 
l’insegnamento dai banchi di scuola alle 
poltrone del teatro. Lo stesso accadrà per 
lo spettacolo di impegno civile You deci-
de, di Ferdinando Maddaloni, sull’11 
settembre 2001. Verrà messo in scena 
un dualismo, presentate due ipotesi, di 
fronte alle quali il pubblico dovrà de-
cidere: si è trattato di un vero e proprio 
attentato terroristico o di un complot-
to interno? Seguiranno poi Maurizio 
Casagrande, Gianni Ferreri, Cloris 
Brosca, Nello Mascia, Giorgio Pasotti, 
Milena Miconi e Paolo Nani, ospite di 
caratura internazionale, uno dei mimi più 
importanti al mondo che porterà in sce-
na un suo cavallo di battaglia, La lettera. 
Vito Cesaro esprime così il suo orgoglio: 
«Sono onoratissimo di averlo qui, felice 
di essere riuscito ad ospitarlo. È un’arti-
sta internazionale, basti pensare che qui 
in Italia farà solo due tappe: a Milano, al 
Teatro dei Filodrammatici, e proprio qui 
a Battipaglia, al Teatro Sociale Giuffrè».  
Lo spettacolo di chiusura, invece, sarà il 
Il povero Pluto di Aristofane; una com-
media classica riadattata da Michele 
Mirabella, Maurizio Micheli e lo stesso 
Vito Cesaro. 
Accanto al ricco cartellone teatrale, dalla 
prima settimana di ottobre avrà inizio an-
che il Laboratorio teatrale, di canto e 
movimento coreografico diretto da Vito 
Cesaro, fondamentale per una formazione 
completa. Il 29 settembre, dalle 18 alle 20, 

avrà luogo il terzo open day, un momen-
to per incontrare i docenti, fare domande, 
visitare il teatro e per assistere, alle 21.00, 
allo spettacolo teatrale Scherzi di Checov, 
messo in scena dai ragazzi che hanno 
frequentato il laboratorio lo scorso anno.  
Tra le tante novità, per inaugurare al me-
glio la nuova stagione teatrale, partiran-
no anche la ristrutturazione esterna e il 
completamento dell’alzata per le sedute 
laterali, per rendere ancora più conforte-
vole la visione degli spettacoli. Conclude 
Cesaro: «Dal primo anno ad oggi c’è stato 
un grande progresso, il numero di abbona-
ti è notevolmente cresciuto, basta pensare 
ai tanti sold out raggiunti. Ciò significa 
che a Battipaglia ci sono tante persone 
che amano il teatro, in particolar modo il 
teatro colto. Questo spiega la nostra deci-
sione di inserire spettacoli di alta qualità».

Benedetta Gambale

Alla scoperta di Pompei

È arrivato l’autunno, la stagione ideale per 
concedersi un week-end fuori porta in fa-
miglia, prima di iniziare un’altra stressan-
te settimana lavorativa, magari per scopri-
re posti nuovi, oppure per visitare luoghi 
famosi che da tempo ci siamo ripromessi 
di vedere, come la magnifica Pompei. 
Pompei dista poco più di 50 km da 
Battipaglia, ed è facilmente raggiungibi-
le sia in automobile che in treno. Inoltre, 
è prevista, per chi vuole, una suggestiva 
alternativa: l’Archeotreno Campania, un 
treno storico con carrozze degli anni ‘30, 
che parte dalla stazione di Napoli centrale 
e ferma a Pompei, ma anche nella bellis-
sima Paestum. 
La plurimillenaria storia di Pompei ha 
origini lontanissime: occupata dagli Osci, 
dagli Etruschi, dai Sanniti, e infine dai 
Romani, divenne nell’80 a.C. una colonia 
con il nome di Colonia Cornelia Veneria 
Pompeianorum. La romanizzazione di 
Pompei portò progressivamente alla dif-
fusione dell’ideologia imperiale romana, 
cancellando ogni traccia delle occupazio-
ni precedenti; finchè nel 79 d.C. la città 
stessa, insieme con Ercolano e Stabia, 
venne cancellata definitivamente dall’eru-
zione del Vesuvio. 
A partire dalla sua scoperta nel 1748, 
Pompei è stata meta di numerosi viaggi 
da parte di intellettuali provenienti da tut-
ta Europa, i quali durante il Grand Tour 
(ovvero un itinerario istruttivo che portava 
i giovani lontano dai loro paesi di origi-
ne per visitare luoghi di grande interesse 
storico e artistico) giungevano in Italia, in 
particolare a Roma, a Napoli e nella stessa 
Pompei per contemplare da vicino le rovi-
ne di un passato mai del tutto dimenticato.

Tra i tanti intellettuali che visitarono 
Pompei, ci fu J. W. Goethe, che nel 1816, 
colpito dalla bellezza degli scavi, così si 
espresse nella sua opera Viaggio in Italia: 
«Di tutte le catastrofi che si sono abbattu-
te sul mondo, nessuna ha provocato tanta 
gioia alle generazioni future. Credo che 
sia difficile vedere qualcosa di più interes-
sante». Un secolo più tardi, nel 1917, an-
che Pablo Picasso vistò Pompei, trovando 
ispirazione per la realizzazione di alcuni 
suoi capolavori.
Adesso come allora, il fascino di questo 
sito archeologico risiede nella straordina-
ria bellezza di ogni edificio riportato alla 
luce, che grazie ai suoi affreschi, ai suoi 
mosaici e alle sue decorazioni, ha il potere 
di portarci indietro nel tempo. Basti pen-
sare, solo per citarne qualcuno, all’impo-
nenza dell’Anfiteatro, dove avvenivano i 
giochi gladiatori; al Foro; alle Terme; alle 
grandi case dei più ricchi, come la Casa 
del Fauno, con i suoi bellissimi mosaici, 
tra cui spicca per grandezza, il mosaico 
di Alessandro Magno; o alla Casa del 
Bracciale d’oro, che prende il nome da un 
prezioso gioiello ivi rinvenuto; alla Villa 
dei Misteri, appena fuori le mura della 
città, così chiamata per gli straordinari af-
freschi di contenuto iniziatico, che in essa 
vennero rinvenuti. Come non rimanere 
affascinati davanti alla bellezza di questo 
straordinario sito archeologico che tutto il 
mondo ci invidia? 

Eliana Ferraioli

Vito Cesaro

PER LA 
PUBBLICITÀ
SU QUESTO 
GIORNALE

☎ 0828 344848
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Balnæa: sport,  
benessere e bellezza

Balnæa sport&wellness, nata nel 
2003 dalla capacità e lungimiranza 
imprenditoriale della famiglia Caprino 
Caprino, in occasione del 15° anno di 
attività consolida e rivoluziona alcuni 
aspetti della propria gestione. Anche 
per quest’anno gli appuntamenti in-
seriti nel calendario sociale del sodali-
zio battipagliese saranno numerosi e 
ricchi di contenuti legati al mondo del 
Wellness. La  prima grande novità par-
tirà dal 1° ottobre con  l’avvio delle atti-
vità in palestra e in vasca alle ore 7, per 
offrire la possibilità a tutti di allenarsi 
prima dell’inizio della giornata lavora-
tiva. Molto convenienti i “pacchetti” e 
gli abbonamenti per le famiglie. 
Il Fitness riparte con il metodo Balnæa  
attraverso esercizi mirati a migliorare la 
qualità della vita e l’aspetto estetico, 

rendendo il proprio corpo il luogo più 
bello dove poter abitare! Confermate 
le attività di gruppo dello scorso anno 
e attivati  nuovi corsi di Core Stability 
e Taekwondo. 
La Scuola Nuoto Federale, fiore all’oc-
chiello della Polisportiva Balnæa, sarà 
il punto di partenza per tutte le attività 
agonistiche. Ampio spazio sarà dedica-
to al fitness in acqua e alla Pallanuoto 
con corsi dedicati a bambini, ragazzi e 
adulti. Tutte le squadre parteciperanno 
ai campionati federali provinciali, regio-
nali e nazionali. 
Grandi innovazioni anche per il settore 
Beauty&Spa attraverso la collabora-
zione con l’azienda BeWell Green  che, 
con l’utilizzo di materie prime naturali 
al 100% e lavorate in 24 ore, rende ri-
sultati visibili già dal primo trattamento.
Per offrire un benessere a 360°, Balnæa  
crea  l’opportunità di pranzare in modo 
sano ed equilibrato preparando in loco 
e al momento il piatto ideale dopo un 
buon allenamento.

Battipaglia, Via Plava 80
AMPIO PARCHEGGIO GRATUITO
Tel. 0828 302111 - info@balnaea.it

www.balnaea.it

@balnaeabattipaglia

L’allenatore della Battipagliese Mario Pietropinto (foto G. Di Franco)

Battipagliese, con  
Pietropinto si vince

Ripercorrere in slow-motion le ultime 
settimane della Battipagliese è condizio-
ne necessaria per comprendere appieno il 
senso degli avvenimenti che hanno carat-
terizzato l’inizio di stagione del sodalizio 
bianconero. 
Dopo lo sfortunato esordio casalingo con 
la Polisportiva Santa Maria, gli uomini 
dell’ormai ex tecnico Enzo Fusco erano 
attesi dalla sfida sul campo del Valdiano, 
con l’obiettivo di un pronto riscatto, di-
venuto presto un proposito irrealizzabile 
a causa dei gol lampo degli ex Coquin 
e Doukouré, bravi a lanciare la fuga dei 
padroni di casa, avanti 3-0 dopo appena 
quarantacinque minuti di gioco.
Una squadra assente, “mai scesa in cam-
po”, come dichiarato nel post-partita dal 
diesse Guariglia, incapace di esprimere 
le proprie potenzialità e a secco di punti 
dopo due uscite ufficiali, con l’aggravante 
di ben sei reti sul groppone.
Tutto questo è bastato ai vertici della 
società per decretare l’addio al tecnico 
salernitano e correre ai ripari affidando 
la squadra al navigato allenatore Mario 
Pietropinto.
Un autentico terremoto che Mounard e 
compagni hanno dovuto assorbire nel cor-
so di una settimana che vedeva la squa-
dra impegnata in quel di Cervinara, per 
il match di andata degli ottavi di Coppa 
Italia, prima del ritorno al Pastena per la 
sfida di campionato con l’Eclanese.
Il debutto sulla panchina bianconera del 
nuovo tecnico è coinciso con una sconfitta 

di misura in Coppa ma, al di là del risulta-
to finale che tiene apertissimo il discorso 
qualificazione in vista della gara di ritor-
no in programma a Battipaglia, qualche 
segnale positivo si è visto, soprattutto in 
termini di concentrazione ed applicazione 
individuale.
Il primo successo, tuttavia, non è tardato 
ad arrivare in occasione del terzo turno di 
campionato, quando le “zebrette” hanno 
dovuto vedersela con l’Eclanese in una 
partita dal peso specifico rilevante, con-
tro un avversario che, sebbene modesto, 
ha venduto cara la pelle, offrendo una 
prestazione di tutto rispetto dal punto di 
vista dell’intensità e della disciplina tatti-
ca. A mettere la firma sul primo successo 
dei bianconeri, al cospetto del numeroso 
pubblico accorso allo stadio Pastena, ci ha 
pensato Carmine Senatore con una rete 
al minuto 26 della ripresa, propiziata da 
un assist al bacio del solito Mounard.
Non è stata una prestazione entusiasman-
te quella dei bianconeri, ma era davvero 
difficile chiedere di più da un paziente in 
convalescenza, che solo col tempo e col 
duro lavoro agli ordini del nuovo allena-
tore potrà mostrare qualcosa di più inte-
ressante anche dal punto di vista tecnico. 
Sarà il campo come sempre a dire fin dove 
questa squadra potrà spingersi, per ora è 
inevitabilmente tempo di lavori in corso; 
non resta che attendere fiduciosi.

Carmine Lione



Scegli comfort e protezione per gli occhi dei tuoi figli.
Scegli lenti specifiche per loro.

PROMO JUNIOR & TEEN

BATTIPAGLIA  VIA GONZAGA / VIA SERRONI / VIA MAZZINI
BELLIZZI VIA ROMA  –  SALERNO VIA POSIDONIA 92/A

1 LENTE SU 2 è in OMAGGIO
+

COUPON SCONTO 55€ per la famiglia
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RugbyBasket

Il prossimo numero 
di 

uscirà venerdì  
12 ottobre

PB63, pronti all’esordio

Lavori in corso per la PB63 Treofan, 
sia per le Ladies di A1 che per i ragazzi 
della serie B, in vista dell’esordio nei ri-
spettivi campionati, fissato per il 7 otto-
bre. Nel torneo cadetto impegno esterno 
a Palestrina, mentre le ragazze scende-
ranno sul parquet di Torino, nell’Open 
Day di A1, opposte alle campionesse 
d’Italia della Famila Schio. Entrambe, 
dunque, lontane dallo Zauli e impegna-
te in due partite sulla carta proibitive. 
Tuttavia, considerando gli obiettivi di 
una tranquilla salvezza ricercati dalla 
società nei due campionati, si può anche 
valutare questo esordio come un primo 
test di campionato senza l’assillo della 
vittoria e, quindi, da disputarsi in condi-
zioni mentali favorevoli. 
Il precampionato ha finora dato alcune 
indicazioni positive per il team guidato 
da coach Alberto Matassini, con vitto-
rie ottenute in tranquillità nei confronti 
di varie squadre di A2, mentre alcune in-
dicazioni meno favorevoli sono arrivate 
nelle sfide perse abbastanza nettamen-
te con San Martino dei Lupari e Reyer 
Venezia, formazioni della massima se-
rie. Appare comunque evidente che un 
percorso migliore di quello del tribolato 
anno precedente dipenderà molto dal 
trio di nuove straniere, dalla bontà delle 
scelte operate e da come loro riusciran-
no a collaborare tra loro e con le altre 

giovanissime componenti della rosa, cui 
il contributo di esperienza e determina-
zione delle più blasonate compagne non 
potrà che far bene. 
Più travagliata invece la preparazione 
della Treofan maschile, affidata all’i-
nizio della stagione al tecnico Ciro 
Cardinale che però, inopinatamente, 
ha svolto il suo ruolo per poche setti-
mane dopodiché la guida tecnica è sta-
ta affidata all’aiuto allenatore Daniele 
Serrelli. Sembrerebbe che la rottura 
tra la società e il tecnico napoletano sia 
dipesa da divergenze relative alle scelte 
dei giocatori da acquistare per comple-
tare il roster, ma a oggi le due parti non 
hanno fatto dichiarazioni in proposito, 
come niente di ufficiale si sa sul coach 
cui alla fine sarà affidata la conduzione 
della squadra, mentre si rincorrono le 
voci di contatti con vari allenatori tra cui 
Porfidia e Scotto.  
Se ovviamente quest’incertezza sullo 
staff tecnico non favorisce di certo il 
lavoro di avvicinamento all’esordio in 
campionato, ugualmente le prime uscite 
hanno mostrato una compagine che po-
trà giocarsi le sue carte per ben figurare 
in serie B. Mentre sul parquet si suda e 
lavora duramente, anche dietro le scri-
vanie la dirigenza non sta a guardare e 
spinge con varie iniziative la campagna 
abbonamenti, sperando in una buona 
adesione dei tifosi battipagliesi; un aiu-
to concreto agli sforzi fatti dalla società 
che, giova sempre ricordare, è una del-
le poche in Italia a poter schierare due 
compagini competitive in due diversi 
campionati nazionali.

Valerio Bonito

Alessandro Cucco,  
un battipagliese a Rieti

È battipagliese il forte tallonatore che 
mancava agli Arieti Rugby Rieti 2014: 
si tratta di Alessandro Cucco, nato a 
Battipaglia nel 1992, che esordì all’e-
tà di 13 anni nel Rugby Battipaglia. 

Il forte numero 2 sarà senza dubbio 
un rinforzo determinante per la for-
mazione amaranto-celeste. La socie-
tà reatina ha scelto uno staff tecnico 
di altissimo livello, diretto da quello 
Stefano Bordon che molti ricorderan-
no essere stato sia un ottimo giocato-
re, sia un bravo coach della Nazionale 
italiana. Gli Arieti, che militano in A2 
e quest’anno puntano alla promozione 
nella massima serie, hanno acquista-
to molti atleti di valore e il rugbista 
battipagliese proveniente dall’Arechi 
Salerno, grazie all’esperienza acquisi-
ta negli anni in club importanti, sarà di 
sicuro uno dei trascinatori del giovane 
team laziale. 
Raggiunto telefonicamente, Alessandro 
Cucco ci ha raccontato: «Sono contento 
di essere qui a Rieti, un ottimo ambiente 
e sono sicuro che faremo un bel cam-
pionato. Mi sto allenando duramente, 
voglio dare il massimo anche in questa 
stagione».

Massimo Guarino

Il coach della PB63 Alberto Matassini

Alessandro Cucco

Congratulazioni  
a Valerio Giampaola 
dottore in consulenza e 
management aziendale. 

Che questa tappa  
brillante sulla tua strada  
sia per te un’ulteriore 
partenza verso la piena 
realizzazione dei tuoi bei 
valori e dei tuoi bei progetti.

Valeria
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Salus in erbis
a cura della dr.ssa Simona Otranto - Erborista 

La Bardana, l’amica della pelle

“Se la vecchiaia vuoi tener lontana, fatti 
amiche cicoria e bardana”.
Così recita un vecchio detto popolare. 
La Bardana, (Arctium lappa L.), cono-
sciuta dai nostri nonni anche come lap-
pola, è una pianta infestante, abbondan-
temente diffusa nelle nostre zone , dalle 
larghe foglie e dal caratteristico e delicato 
fiore rosa-violaceo. Si utilizza sia a scopo 
alimentare (le foglie) che medicinale (le 
radici).

CURIOSITÁ
Il nome Arctium in greco vuol dire orso. 
Probabilmente si fa riferimento alla vil-
losità e all’aspetto ispido della pianta. Il 
nome della specie potrebbe derivare invece 
dal celtico: llap che in questa lingua vuol 
dire mano. Infatti il fiore, come una mano 
si attacca a qualunque cosa gli passi vicino. 
Oppure dal greco: labein (attaccarsi), rife-
rendosi sempre al fatto che il frutto si attac-
ca ai vestiti e ai peli degli animali. Plinio 
il Vecchio ci racconta che le foglie, per la 
loro ampiezza, venivano utilizzate spesso  
come cappelli dagli affannati lavoratori, 
quando d’estate mietevano o trebbiavano 
sotto l’ardente canicola.

ROPRIETÁ
La Bardana, pianta umilissima, vanta pro-
prietà molto interessanti: ha non solo azione 
diuretica e depurativa generale ma ha anche 
azione stimolante sul fegato e sulla cistifel-
lea, nonché la proprietà di diminuire il tasso 
di zuccheri nel sangue. Sotto quest’ultimo 
aspetto, la bardana può essere usata come 
coadiuvante nelle terapie convenzionali dal-
le persone affette da diabete. 
Nonostante queste dimostrate proprietà, la 
più nota applicazione della pianta, in cam-
po fitoterapico, è quella contro alcune af-

fezioni della pelle quali acne e foruncolosi, 
seborrea, eczemi, varici. La Bardana infatti 
è utilizzata dalla notte dei tempi per la bel-
lezza e la cura della pelli problematiche, 
untuose, seborroiche, con brufoli e imper-
fezioni dovute all’eccessiva produzione di 
sebo. Pestata e impiastrata mitiga inoltre i 
dolori dei legamenti e delle giunture (come 
già affermava Dioscoride nel I sec d.C.). 
Oggi è largamente utilizzata nella maggior 
parte delle creme e preparazioni cosmeti-
che naturali sebo-equilibranti insieme ad 
un’altra efficacissima panacea che ci ha 
donato la natura: l’argilla.

USO INTERNO
È possibile utilizzarla come diuretico e de-
purativo sotto forma di decotto delle radi-
ci, di tintura madre, o di estratto secco.

USO ESTERNO
Per acne, foruncolosi, eczemi, varici ol-
tre alle preparazioni commerciali si può 
utilizzare, come tonico, in modo più che 
efficace, una soluzione ottenuta dalla de-
cozione di 10 grammi di radici in 100ml 
d’acqua per dieci minuti.
Fare lavaggi e applicare garze imbevute 
sulle parti interessate per almeno quin-
dici minuti al giorno. Il trattamento deve 
essere ripetuto quotidianamente. I miglio-
ramenti saranno visibili già dopo poche 
applicazioni.

RICETTARIO
Tisane depurative della pelle.
Bardana 25g, 
Tarassaco 25g, 

Ortica 25g, 
Betulla 25g  

Tarassaco 20g, 
Bardana 20g, 
Salsapariglia 20g, 

Cicoria 20g, 
Liquirizia 10g, 
Menta piperita 10g

Per le pelli spente, lucide, acneiche, che 
presentano brufoletti (anche sotto pelle) in 
particolare nell’età dell’adolescenza, uti-
lizzare un cucchiaio di una delle due mi-
scele in 300 ml d’acqua fredda. Portare ad 
ebollizione per dieci minuti a fuoco lento, 
filtrare e bere a stomaco vuoto per quattro 
settimane.

A tavola!
a cura di Michela Altieri 

Ravioli autunnali
L’autunno è alle porte, scegliamo allora in-
gredienti, colori e sapori autunnali. Il piat-
to che proponiamo per questo numero è: 
ravioli con zucca, guanciale affumicato 
e salvia. Un abbinamento classico, un suc-
cesso assicurato. Cominciamo? 
Impastate 500 gr di farina di semola con 
5 uova medie intere finché non avrete ot-
tenuto un impasto liscio ed omogeneo. 
Avvolgetelo nella pellicola antiaderente e 
lasciatelo riposare per 15 minuti. Condite 
500 gr di ricotta di bufala con un pizzico di 
sale e pepe, 4 foglie di basilico, 2 di salvia e 
un rametto di rosmarino tritati. Aggiungete 
un uovo e mettete in una sac-a-poche. 
Ritorniamo alla nostra pasta: stendetela né 
troppo spessa né troppo sottile (in genere 
è lo spessore 5 delle macchine per pasta 
che vanno da 1 a 7), riempite con la ricotta 
aromatizzata, spennellate i bordi con un 
uovo sbattuto – così non si apriranno in 
cottura – e chiudete i ravioli. Adagiateli su 
un canovaccio di lino oppure su un ripiano 
spolverato di farina. Una volta terminato, 
lasciateli asciugare un po’ o se ne avete la 
possibilità, metteteli nel freezer fino al mo-
mento di cuocerli. 

Ora è il momento di mettere l’acqua sul 
fuoco e tagliare 500 gr di zucca a cubetti 
(di uguale grandezza, altrimenti avrete una 
cottura non uniforme). A questo punto fate 
riscaldare 4 cucchiai di olio extravergine di 
oliva in una padella antiaderente. Inclinatela 
in modo che l’olio vada tutto da una parte 
e fateci friggere dentro 2 spicchi di aglio e 
qualche foglia di salvia. Togliete la salvia e 
fatela asciugare su un po’ di carta assorben-
te. Poi fate rosolare il guanciale affumicato 
del Trentino tagliato a fette e poi a pezzetti. 
Una volta dorato, tenetelo da parte. Ora po-

tete cuocere la zucca nell’olio aromatizza-
to. Non fatevi ingannare, la zucca rilascia 
naturalmente la sua acqua di vegetazione 
durante la cottura, quindi al limite potete 
sfumare con un po’ di vino bianco secco. 
Schiacciate grossolanamente la zucca con la 
forchetta. È ora di cuocere i ravioli! Quando 
l’acqua bolle, salate e calate i ravioli. Il tem-
po di cottura dipende da vari fattori (qualità 
della farina, spessore della pasta, le uova), 
quindi dopo 7/8 minuti assaggiatene uno. 
Dovrebbe essere cotto: scolate con cura e 
saltateli con la zucca e una spolverata di 
parmigiano. Aggiustate di sale e pepe a vo-
stro gusto. Servite accompagnando con il 
guanciale dorato e la salvia croccante. 

Nota bene: le mie ricette non sono coman-
damenti! Io avevo questo guanciale del 
Trentino che era la fine del mondo, ma 
potete farlo con un altro tipo di guanciale 
o con la pancetta. Viene benissimo an-
che con il rosmarino al posto della salvia. 
Ovviamente, assaggiate. Assaggiate sempre 
ed aggiustate a quello che è il vostro gusto!

 INGREDIENTI per 4 persone

PER LA PASTA
- 600 gr di farina di semola
- 5 uova medie intere + 1 uovo sbattuto 
PER IL RIPIENO
- 500 gr di ricotta di bufala
- 1 uovo intero
- 4 foglie di basilico, 2 di salvia, rosmarino
- 1 pizzico di sale e 1 di pepe
PER IL CONDIMENTO
- 500 gr di zucca
- 100 gr guanciale affummicato del Trentino
- 2 spicchi di aglio, 2 foglie di salvia
- 4 cucchiai di olio, sale, pepe,  e parmigiano




